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MAV – MATERIALI DI 
ANTROPOLOGIA VISIVA.  

PER I CENTO ANNI DALLA 
NASCITA DI DIEGO 

CARPITELLA

CHIARA LUCIA DE NUZZO, IGNA-
ZIO DI BIAGIO, ACHIROPITA FATI-

MA FALCONE1

1. Introduzione

Nei giorni 18, 19 e 20 settem-
bre 2024, nell’Aula Levi Della Vida 
dell’edificio Ex Vetrerie Sciarra della 
Facoltà di Lettere e Filosofia della Sa-

1   Questo articolo nasce dal nostro comune 
interesse per l’antropologia visiva e in quanto 
studenti del corso di laurea magistrale in 
Discipline Etno-Antropologiche abbiamo 
collaborato alla rassegna e l’abbiamo 
seguita interamente. L’articolo è frutto di 
riflessioni comuni, ma, in particolare: il 
paragrafo Filmare la ricerca: antropologi o 
filmmakers? si deve a Ignazio Di Biagio, il 
paragrafo La schizofrenia delle immagini in 
Lello Mazzacane: tra fotografia sintetica e 
fotografia analitica si deve a Chiara Lucia 
De Nuzzo, il paragrafo Virgilio Tosi e 
l’antropologia visiva: tra cinema scientifico 
e memorie famigliari si deve ad Achiropita 
Fatima Falcone. 

pienza Università di Roma, è tornato a 
svolgersi il biennale convegno “MAV-
Materiali di Antropologia Visiva” dopo 
l’assenza forzata, per la pandemia di 
COVID, delle edizioni 2020 e 20222.

L’occasione coincide con il cente-
nario della nascita di Diego Carpitella, 
fautore dell’antropologia visiva e ide-
atore dei MAV nel 1985, a cui questa 
edizione è stata dedicata con affetto dai 
coordinatori – e ancor prima suoi allie-
vi – Laura Faranda, Giovanni Giuriati 
e Antonello Ricci. Dal 2010, in occa-
sione del ventesimo anniversario dalla 
morte dell’etnomusicologo calabrese, i 
MAV hanno ripreso vita alla Sapienza 
con cadenza biennale (Ricci 2024).

Alcuni nomi che hanno preso parte 
alla prima edizione li ritroviamo vo-
lutamente in questa, per riprendere e 
attualizzare un’eredità di intenti e pro-
spettive; ne sono un esempio le intervi-
ste filmate e inedite a Luigi Lombardi 
Satriani, Lello Mazzacane e Francesco 
Faeta realizzate con i materiali dell’Ar-
chivio Fotografico del Museo Nazio-
nale delle Arti e Tradizioni Popolari, 
oggi sezione del Museo delle Civil-
tà (MuCiv), proiettate nelle mattine 
dei tre giorni e realizzate da Fracesco 
Faeta e Marco Marcotulli per conto 
dell’Istituto Centrale per il Patrimonio 
Immateriale. Inoltre, l’Archivio audio-

2   Il programma completo dell’edizione 
2024 è visionabile sul sito dell’editore “Nuova 
Cultura”: https://www.nuovacultura.it/prodot-
to/mav-2024-materiali-di-antropologia-visiva/.
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visuale dell’Istituto ha permesso la re-
alizzazione di diversi filmati presentati 
nel corso delle giornate.

La rassegna si è aperta con i vinci-
tori della borsa di studio “Diego Carpi-
tella” dell’Istituto Interculturale di Stu-
di Musicali Comparati (IISMC) della 
Fondazione Giorgio Cini di Venezia: 
se ne parlerà più ampiamente in un’al-
tra parte di questo scritto. Il proposito 
di porre attenzione al ruolo attivo delle 
istituzioni pubbliche – tra cui l’Istitu-
to Centrale per il Catalogo e la Docu-
mentazione e l’Ecomuseo delle Acque 
del Gemonese – nella dimensione con-
temporanea, in quanto promotrici di 
progetti audio-visivi a tema demoetno-
antropologico, prosegue con la presen-
tazione del libro di Ottavio Cavalcanti 
Inquadrature e sequenze: filmati di an-
tropologia visuale che testimonia l’at-
tività del Centro interdipartimentale di 
documentazione demoetnoantropolo-
gica dell’Università della Calabria. 

I pomeriggi sono stati dedicati alle 
proiezioni di film-documentari di regi-
sti emergenti, raggruppati per temati-
che: “Cinesica e cultura” e “Resistenze 
e mutazioni”. I saperi incorporati, la 
dimensione bio-culturale del paesag-
gio e gli aspetti materiali e immateriali 
delle tradizioni locali, sono al centro di 
queste proposte.

Su alcuni momenti della rassegna 
abbiamo posto particolare attenzione 
approfondendo le relative tematiche e 
sviluppandole nei paragrafi che seguo-
no: il dibattito sulla visione dei film 

vincitori della suddetta borsa di studio 
“Diego Carpitella”, il lavoro di Lello 
Mazzacane e la riflessione metodolo-
gica sul mezzo fotografico, l’omaggio 
a Virgilio Tosi e alla sua eredità docu-
mentaristica.

2. Filmare la ricerca: antropologi o 
filmmakers?

18 settembre 2024. Francesco Giannatta-
sio e Antonello Ricci durante MAV 2024.

Nel corso del pomeriggio della pri-
ma giornata del MAV 2024 sono stati 
proiettati degli estratti dei film vincito-
ri della borsa di studio dedicata a Die-
go Carpitella, istituita nel 2018 dall’II-
SMC della Fondazione Giorgio Cini di 
Venezia. Si tratta quindi di film etno-
grafici di argomento etnomusicologico, 
per la prima volta trasmessi tutti quanti 
consecutivamente nella stessa occasio-
ne, seppur in forma ridotta, intervallati 
da commenti sfociati in un appassiona-
to dibattito sul significato stesso di fare 
film etnografici. Sebbene i film siano 



SI PARLA DI…	 VOCI  •  259

MAV – Materiali di Antropologia Visiva. Per i cento anni dalla nascita di Diego Carpitella

accomunati dallo stesso ramo scienti-
fico, la metodologia con cui sono stati 
prodotti varia sensibilmente: i film spa-
ziano dal puro studio etnomusicologi-
co di un determinato genere, come il 
gamelan di Giava (Daniele Zappatore, 
Carang Pring Wulung, 2022), a dei 
film che privilegiano lo storytelling 
e quindi fanno dell’impatto visivo il 
loro punto di forza (Shan Du, Deva-
gan, 2023). Anche gli stili di ripresa 
e comunicazione sono completamente 
diversi in ogni film: nel film di Petr 
Nuska (Hopa Lide, 2021) la ripresa è 
stata effettuata tutta in prima persona, 
di modo che lo spettatore possa imme-
desimarsi più facilmente nell’autore, 
come se vedesse direttamente attraver-
so i suoi occhi; gli altri film (Christo-
pher Ballengee, Sweet Tassa: Music 
and Tradition of the Indo-Caribbean 
Diaspora, 2019; Dario Ranocchiari, 
Videomaking Al-Andalus, 2020; Diego 
Pani, Mantènnere, 2024) prediligono 
un carattere ibrido, con interviste in 
stile talking head miste a spaccati di 
vita quotidiana che sembrano quasi es-
sere ripresi di nascosto, e infine parti 
in cui si può apprezzare un’esibizione 
musicale.

Questa eterogeneità di stili porta 
inevitabilmente il ricercatore a dare la 
stessa importanza sia alla ricerca che 
alla tecnica cinematografica, generan-
do perplessità ad alcune delle perso-
nalità presenti alla rassegna: qual è, se 
c’è, il confine tra film di ricerca e film 
documentario? Quali sono stati i crite-

ri di selezione nella scelta del progetto 
vincitore?

I più conservatori possono obietta-
re che il film di ricerca è un approfon-
dimento analitico, una dimostrazione 
rigorosamente scientifica e oggettiva 
(Ruby 1975), mentre nel film documen-
tario l’autore sceglie arbitrariamente 
cosa narrare e interpreta la realtà fa-
vorendo una visione diegetica, con il 
rischio di sfociare nell’intrattenimento 
puro. I film che sono stati proiettati han-
no ricevuto un unanime consenso nei 
confronti della qualità espositiva, ma 
per alcuni di essi ci sono stati dei dubbi 
riguardo alla loro funzione scientifica.

A difesa di questa doppia natura dei 
film, i due portavoce della Fondazio-
ne presenti al convegno, Marco Lutzu 
e Simone Tarsitani, hanno sottolineato 
il loro impegno nel formare i giovani 
ricercatori dando loro supporto tecnico 
nella realizzazione, ma mai nella scelta 
del soggetto o nello stile. Gli autori dei 
filmati sono prima di tutto dei ricerca-
tori, non dei filmmakers che utilizzano 
la ricerca per realizzare dei documen-
tari. I film vengono realizzati a poste-
riori di una ricerca per supportarla, così 
come la ricerca non esiste solamente 
per giustificare il film, quindi è appan-
naggio del ricercatore la scelta su come 
effettuare e montare i filmati.

È innegabile l’importanza che han-
no immagini e suoni nella ricerca etno-
musicologica, e dal dibattito avvenuto 
ai MAV sembra arrivare la conclusione 
che il modo di fare antropologia visiva 
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sia notevolmente cambiato rispetto ai 
tempi in cui proprio Diego Carpitella 
ne era il portavoce in Italia: oggi sem-
bra esistere un’attenzione maggiore nei 
confronti di un pubblico non specializ-
zato, a differenza di qualche decennio 
fa dove la ricerca audiovisiva era ap-
pannaggio della urgent anthropology 
e quindi destinato principalmente alla 
comunità scientifica. Tuttavia, la dia-
triba tra cinema-scientifico e cinema-
spettacolo è presente fin dalla prima 
edizione dei MAV nel 1985 (Rengo 
1986), e forse non metterà mai d’ac-
cordo tutti, una polarizzazione che non 
è salutare ai fini della crescita e della 
diffusione della disciplina.

3. La schizofrenia delle immagini 
in Lello Mazzacane: tra fotografia 
sintetica e fotografia analitica

Follia. Nel 1971, Lanfranco Colom-
bo – gallerista ed editore della rivista 
Fotografia Italiana – propose la pub-
blicazione del fotolibro che fece in-
contrare per la prima volta due grandi 
protagonisti dell’antropologia italiana: 
Annabella Rossi e Lello Mazzacane. 
“L’una avrebbe scritto un testo per le 
foto dell’altro” (Esposito 2024: 151) e 
così la scelta di Annabella Rossi ricad-
de proprio su Galatina e le tarantate. 

Il racconto di Lello Mazzacane 
ci accompagna nella videointervista 
Un Patrimonio Visivo presentata da 
Francesco Faeta e Marco Marcotulli – 
all’interno della seconda giornata della 
Rassegna MAV 2024 – per celebrare 
uno degli autori che ha contribuito con 
il suo lavoro alla crescita dell’Archivio 
audiovisuale dell’Istituto Centrale per 
il Patrimonio Immateriale.

Dieci anni dopo la ricerca demarti-
niana, Rossi aveva da poco pubblicato 
Lettere da una tarantata e Mazzacane 
era coinvolto in un lavoro di documen-
tazione audiovisiva in Salento per le 
feste di San Paolo e di San Donato. 

Miseria e Follia accoglie le fotogra-
fie di quel viaggio che iniziò a Galati-
na, con la festa di San Paolo il 29 giu-
gno, e arrivò a Montesano Salentino, 
per la festa di San Donato il 6 agosto. 

Mazzacane iniziò a fotografare con-
testi demologici già dalla metà degli 
anni Sessanta. Appassionato sin da gio-
vane alla fotografia, l’adoperò per do-
cumentare la cultura del Mezzogiorno. 
Come avvenne per le tarantate di Gala-

19 settembre 2024. Lello Mazzacane e An-
tonello Ricci durante MAV 2024.

“La scelta ricadde su Galatina”. 
Con queste parole, Lello Mazzaca-
ne ricorda la creazione di Miseria e 
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tina, utilizzò lo sguardo per “sottoline-
are lo scarto di classe esistente tra gli 
uomini” (Esposito 2024: 154). Le fo-
tografie divennero così testimonianza 
della miseria umana, del disagio, pre-
sentando “un panorama agghiacciante 
della cultura altra del Salento” (Rossi 
1971: 10) 

Durante la rassegna si riapre così 
la querelle mai risolta tra fotografia 
sintetica e fotografia analitica. La po-
sizione di Mazzacane non si allonta-
na molto dalla visione di Ferdinando 
Scianna, che considerava “analitiche” 
le fotografie di Annabella Rossi e de-
gli antropologi prestati alla fotografia. 
In assenza del dato tangibile, lo scat-
to mostrava “un sostituto fotografico 
dell’oggetto reale” (Esposito 2024: 
158). 

Diverso il discorso per l’antropolo-
go che nasce fotografo: l’immagine è 
“sintetica”. Racchiude relazioni, sinte-
tizza, coglie i nessi. 

Per Mazzacane, il linguaggio foto-
grafico può essere un valido strumento 
a disposizione dell’antropologia. Le 
connotazioni estetiche e compositive 
– la scelta della pellicola, dell’obietti-
vo o del soggetto – sono “serbatoio e 
veicolo di informazioni utili alla ricer-
ca” (Baldi 2024: 50). Il fotografo, at-
traverso il suo stile e la sua sensibilità, 
può mostrare ciò che è difficile vedere 
e comprendere. Se le parole di un an-
tropologo possono andare incontro a 
obiezioni e forzature, un’immagine fo-
tografica e filmica è molto più difficile 

da contestare (Rossi 1971: 10).
Centrali, nel dibattito della rasse-

gna, sono il problema della restituzio-
ne scientifica e il ruolo del fotografo 
nel contesto accademico. Mazzacane 
– che divenne Professore ordinario in 
Antropologia Culturale alla Federico II 
di Napoli – maturò gran parte del suo 
lavoro di ricerca al di fuori dei confini 
accademici. Con “Nuovo Politecni-
co” – un piccolo gruppo composto da 
giovani fotografi e studiosi di scienze 
sociali – sperimentò la ricerca etnogra-
fica attraverso gli strumenti audiovisi-
vi. Guidati da “una vera e propria schi-
zofrenia delle immagini” (Commento 
di L. Mazzacane durante la rassegna), 
colleghi e amici approfondirono i con-
testi socioculturali del Mezzogiorno in 
anni molto proficui di “ricerca e di im-
pegno politico” (Commento di L. Maz-
zacane durante la rassegna). 

Per i giovani fotografi, fu spesso 
difficile ambire a una posizione ac-
cademica, vista la repulsione che la 
cultura scientifica aveva nei confronti 
della fotografia (Commento di F. Faeta 
durante la rassegna). 

Il lavoro di Lello Mazzacane porta, 
invece, a una riflessione metodologica 
sul mezzo fotografico, che può contri-
buire egregiamente a sostenere la ri-
cerca accademica nei contesti sociali. 
Le fotografie possono essere non solo 
sostituti fotografici dell’oggetto ma 
immagini che “gridano realtà” (Rossi 
1971: 10). A noi, il compito di ascol-
tarle. 
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4. Virgilio Tosi e l’antropologia visi-
va: tra cinema scientifico e memo-
rie famigliari

nel 2023, edito da Cineteca di Bolo-
gna; nel volume le fotografie scattate 
dall’autore narrano l’identità, la vita e 
il lavoro di registi e registe che hanno 
fatto la storia del cinema documentario 
e, tra questi, non poteva certo mancare 
la figura di Virgilio Tosi. 

Tornando al cortometraggio del re-
gista milanese, esso è costituito dalle 
numerose fotografie presentate nella 
mostra del 1968, La famiglia italiana 
in 100 anni di fotografia, assemblate 
in modo da farle apparire come facenti 
parte di un unico album di famiglia. 

La mostra è stata promossa dall’U-
niversità di Perugia e dal Centro di in-
formazione Ferrania di Milano, curata 
da Tullio Seppilli e Ando Gilardi, ed è 
stata tra le prime a essere accompagna-
ta da una serie di riflessioni metodolo-
giche sull’uso della macchina fotogra-
fica (Ricci 2007: 66; Ricci, a cura di, 
2019: 446). Il film di Tosi riprende e 
porta avanti le finalità dell’esposizio-
ne, mostrare situazioni, ethos e prati-
che sociali dei gruppi famigliari nella 
società italiana.

La traccia sonora e i giochi di mac-
china – lo zoom su porzioni di foto, fra 
tutti – donano un movimento ritmato 
a immagini in realtà ferme, e il com-
mento di Riccardo Cucciolla dà vita e 
personalità a figure fisse, nel tempo e 
nello spazio.

Un documento visivo che è di note-
vole importanza ancora oggi per l’an-
tropologia visiva e l’etnografia perché 
le fotografie di famiglia contribuiscono 

Virgilio Tosi.
Il pomeriggio della seconda gior-

nata dei MAV è stato caratterizzato 
dal ricordo del grande documentarista 
Virgilio Tosi. Un omaggio doveroso, 
un modo per ringraziare un grande ri-
cercatore e insegnante che, assieme a 
Diego Carpitella, è stato tra i promoto-
ri del cinema scientifico: vale a dire un 
metodo di ricerca etnografica scientifi-
camente valido che prevede la cinema-
tografia come mezzo. 

Stefano Missio, regista di film-
documentari oltre che allievo e amico 
di Tosi, si è fatto portavoce di questa 
commemorazione introducendo il film 
Fotografia della famiglia italiana, pro-
dotto nel 1969 da Virgilio Tosi e Carlo 
Ventimiglia e presentato nel 1970 al 
“Festival dei Popoli” di Firenze. 

Nell’occasione, Missio ha anche 
presentato il suo ultimo libro Le mie 
stelle. 45 cineasti del reale, un progetto 
durato vent’anni e che ha visto la luce 
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a formare e a tramandare la memoria 
culturale della casa e della famiglia 
stessa (Bernardi, Dei 2011: 256); uno 
studio, come quello condotto attraver-
so il suddetto cortometraggio, è utile 
per un’analisi puntuale sui costumi di 
un’epoca, sulla condizione delle classi 
sociali e di come queste ultime siano 
cambiate nel tempo.

L’omaggio a Tosi, unito alla pre-
sentazione del libro di Stefano Mis-
sio, ha offerto una panoramica ricca 
e affettuosa sulla sua figura, il suo 
pensiero e la sua capacità di cogliere 
la dimensione umana e sociale attra-
verso l’obiettivo cinematografico. In 
una società che cambia velocemente, 
trascinando con sé gruppi umani, mez-
zi di comunicazione e modalità con 
cui questi si relazionano l’un l’altro, 
ricordare gli insegnamenti dei grandi 
maestri documentaristi è d’obbligo, 
specialmente per i giovani che si af-
facciano oggi all’antropologia visiva. 
Questi sono alcuni dei motivi per i 
quali ho ritenuto importante mettere 
in evidenza questo film e il suo re-
gista, una scelta che trova conferma 
nell’accoglienza del pubblico presente 
quel pomeriggio; il ricordo di Virgilio 
Tosi che, per alcuni degli astanti, era 
un collega, un amico e un maestro ha 
commosso profondamente e testimo-
nia quanto sia ancora preziosa l’eredità 
che lascia a chi oggi si avvicina a que-
sta disciplina.
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